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GIUSTIZIA. Continua la polemica sul disegno di legge «congelato» dal governo 

Maroni critica Biondi 
«Svuotare le carceri? 
Costruiamone altre» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Le polemiche, nella 
maggioranza, continuano. Il mini
stro della Giustizia Biondi, che due • 
giorni fa aveva minacciato le di- • 
missioni, ieri ha parlato nuova
mente del suo disegno di legge sul
le carceri «congelato» dal governo , 
per volere di Alleanza nazionale e 
Lega. «Sui contenuti del disegno di 
legge, il ministro Speroni si era det
to favorevole, mentre con Maroni ' 
erano state concordate delle modi- • 
fiche che sono poi state apportate. 
Per quel che riguarda i ministri di 
An, devo ricordare che il testo era 
già stato reso noto da tempo, fin 
dal 5 agosto, e da parte loro non 
mi erano giunti segnali di dissen
so». , „ . ' . . 

E che cosa risponde a Bossi, che 
l'ha imitata a prendere un po ' di ' • 
sole? «Rispondo che il sole lo sto 
prendendo, e a me non fa male al
la testa». . . . 

La replica, per la Lega, è arrivata 
dal ministro dell'Interno Maroni 
che si trovava ieri in Sicilia per par-

tecipare a un dibattilo sul Federali
smo, nell'ambito del terzo stage di 
formazione politica organizzato 
adalla «Libera università della poli
tica» e dalla Rete. «Fino a che non 
ci sarà un progetto di riforma del si
stema carcerario non ha senso 
parlare di svuotamenti. Bisogna ga
rantire misure di vita umana all'in
terno dei penitenziari ma avere la 
certezza che le pene vengano 
scontate. Bisogna costruire nuove 
carceri». 

Maroni ha affrontato anche altri 
argomenti: il 41 bis, che stabilisce il 
carcere duro per i mafiosi, «deve ri
manere». La Maiolo non vuole 
pentiti a rate? «Ce un'iniziativa del 
governo che non voglio rendere 
nota. Abbiamo mandato alle più 
importanti procure distrettuali anti
mafia il nostro disegno per avere il 
parere di chi è impegnato nelle in
chieste». Il ministro rivendica poi 
l'autonomia dell'operazione di 
spostamenti ai vertici della polizia 
e l'introduzione del principio della 

responsabilità: «Chi sbaglia paga, 
chi fa bene viene premiato. Credo 
che anche un agente possa diven
tare capo della polizia, lo ho scelto 
i migliori senza badare a tessere o 
schieramenti. La nomina di De 
Gennaro è un rafforzamento della ' 
lotta alla mafia: adesso controlla 
tutti i settori anticrimine del diparti
mento di polizia. Avrei potuto bru
ciarlo con un avanzamento inuti
le». Nessuna richiesta di procedi
mento penale contro il sostituto 
Antonino Ingroia, che aveva lan
ciato l'allarme su un possibile ral
lentamento delle strategia antima
fia ma: «Mi sono meravigliato di 
quelle dichiarazioni. Il processo al
le intenzioni crea scompiglio ed è 
un segnale positivo per la mafia». .. 

Da Filaga, dove si è svolto lo sta-
' gè, vengono anche altri spunti poli

tici. Walter Veltroni, intervenuto 
l'altro ieri sera con il capogruppo 
della Lega al senato, Francesco Ta-
bladini, ha messo l'accento sulla 
«costruzione di una federazione fra 
tutti i progressisti senza egemoni
smi». «Non si può pensare - ha det
to - di uscire da un governo di de-

Maroni e Biondi: la stretta di mano è già un ricordo 

stra con un governo di sinistra. Bi
sogna mettere insieme una coali
zione di democratici che diventi 
maggioranza. Non andremo lonta
no se coltiveremo solo le nostre 
identità, se penseremo che pren
dendo un m ilione di voti in più alle 
elezioni avremo risolto i nostri pro
blemi. I voti da soli non fanno mag
gioranza: dobbiamo unire i voti, 
ma anche culture, linguaggi ed 
esperienze». Tabladini anticipa: «il 
nostro patto con gli elettori preve
de la nostra partecipazione a que
sta maggioranza. Ma non credo 

che questo governo porterà a ter
mine la legislatura. Il limite di so
pravvivenza sarà la discussione 
della legge antitrust». Leoluca Or
lando non dice addio alla Rete, al 
contrario di Nando Dalla Chiesa 
che considera terminata l'espe
rienza e afferma che «occorre su
perare le frattaglie dei vecchi partiti 
e fondare un anuova identità». Il 
sindaco di Palermo è convinto che 
bisogna «impedire che la tradizio
ne dei cattolici democratici vada a 
destra». «Nessuna delle forze di op
posizione e in grado di presentarsi 

Bruno Mosconl/Ap 

da sola alle elezioni, pds compre
so. Continuando cosi ripeteremo 
gli errori dell'esperienza dei pro
gressisti e erra il giorno in cui ognu
no di noi si presenterà con la pro
pria sigla per poi rinunciarci per 
qualche seggio». E lo sguardo a 
Buttiglione? «Nessuno di noi imma
gina di iscriversi domani al ppi. 
Dobbiamo recuperare quella tradi
zione democratica oggi rappresen
tata da Buttigliene che rischia di fi
nire nel polo di destra. Non dob
biamo lasciare solo D'Alema nel-
l'interlocuzionecolppi». -

Lunedì 29 agosto 1994 

Futuro Rai 

Polemica 
tra Usigrai 
e Moratti 
m ROMA. Polemica tra Usigrai e il 
presidente della Rai, Letizia Morat
ti, a proposito di un'intervista rila
sciata ieri. Il presidente del sinda
cato dei giornalisti Rai, Giorgio Bal-
zoni, parla di «attacco frontale» al
l'informazione del servizio pubbli
co e invita il presidente a chiedere 
ragguagli sul contratto dell'intera 
categoria dei giornalisti, sull'atteg
giamento da sempre contrario del-
l'Usigrai alle gratifiche individuali, 
argomenti su cui è intervenuta Mo
ratti. Sui presunti sprechi, denun
ciati da Moratti, Balzoni auspica un 
chiarimento, anche pubblico, «ma 
senza fare di tutta l'erba un fascio». 
L'Usigrai, inoltre, teme che le di
chiarazioni di Moratti possano sca
tenare i van corporativismi e la
menta anche che il presidente del
la Rai non solo non abbia fatto al
cun riferimento al fatto che non 
possano essere toccati i diretton 
che hanno portato a forti incre
menti dcll'auditel e quindi della 
pubblicità, ne al problema dei 
nuovi direttori, se verranno scelti 
all'interno dell'azienda o meno. 
Moratti risponde e dice: il conso-
ciativismo è finito, l'interesse sovra
no è quello dell'azienda. E quindi: 
«Il consiglio d'amministrazione ha 
in animo un programma di rilancio 
dell'azienda, poiché non ha alcu
na intenzione di sottomettere la 
Rai ne ai concorrenti, né ai poteri 
politici e ai loro interessi particola
ri». 

• i II recentissimo disegno di legge 
sul mercato del lavoro approvato 
dal governo si ispira alla ricerca di 
una maggiore flessibilità del lavoro 
utilizzato dalle imprese. Non è cer
to una rottura con le politiche se
guite dai precedenti governi, nono
stante il ben diverso quadro politi
co: infatti anche la politica perse
guita dai governi Amato e Ciampi 
andavano nella stessa direzione. 
Aite-base di questi provvedimenti ' 
vi è sempre l'affermazione che la 
legislazione del lavoro introduca 
un eccesso di rigidità e che questo 
eccesso di rigidità costituisca un 

' freno all'occupazione. È ben stra
no che, in un 'epoca nella quale si 
parla tanto di morte delle ideolo
gie, manchi una riflessione critica 
su questo assunto e manchi nono
stante il fatto empirico che le dosi 
crescenti di flessibilità introdotte 
nel diritto del lavoro (sia legale 
che contrattuale) a partire dagli 
anni 80 non abbiano impedito -
né nel nostro paese, né negli altri 
paesi europei - il manifestarsi di 
una gravissima crisi occupaziona
le. • ' . .• _ • v ,,^<c 

L'acquisto mirato 
de.ìa forza lavoro >' 

In realtà, l'equazione: maggiore 
flessibilità uguale maggiore occu
pazione è molto più affermata che 
dimostrata o, perlomeno, argo
mentata; né, a ben guardare, è di
mostrabile o argomentabile con 
qualche credibilità: la maggiore 
flessibilità della forza lavoro, in un 
modo di produzione nel quale 
questa è merce, significa solo che il 
datore di lavoro può acquistare 
esattamente la quantità che gli ser-

• Caro direttore, sono un lavora
tore precario in servizio ai sensi 
della legge 554/88 presso la giunta 
regionale della Lombardia. Il mio 
rapporto di lavoro termina, come , 
quello degli altri lavoratori precari '• 
del suddetto ente, il cui numero 
ammonta a più di un centinaio, il 3 
agosto '94. Mi aspetta quindi un fu
turo di disoccupazione. ,, 

La legge 236/93 prevede per i 
precari assunti previo superamen
to di «prove selettive» la possibilità 
di essere inseriti attraverso «con
corsi riservati per titoli» mentre per i 
precari assunti soltanto mediante 
«valutazione dei titoli» la possibilità 
di partecipare a concorsi pubblici. 
Tale legge discrimina il personale 
precario della Regione Lombardia, 
inquadrato nelle qualifiche funzio
nali 6a, 7a ed 8a, assunto dopo 
aver superato selezioni pubbliche 
per titoli essendosi collocato in ap
posite graduatorie. . • . 

Occorre osservare che l'art. 4 bis 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Flessibilità 
e provvedimenti 

sul mercato del lavoro 
MARIO OIOVANNI GAROFALO 

ve in relazione alle scelte produtti
ve che compie. Cosi come oggi 
non si produce più per il magazzi
no, ma solo quando c'è già un 
cliente consumatore, cosi si acqui
sta la quantità di forza lavoro stret
tamente necessaria per la quantità 
di produzione che viene decisa. 

Insomma, in presenza di turbo
lenze del mercato, si crea un con
flitto di interessi tra i lavoratori e gli 
imprenditori; i primi mirano, per 
quanto possibile, a rendere la pro
pria occupazione indifferente ad 
esse, i secondi a fame una variabi
le interamente dipendente: le mi
sure di flessibilità consentono alle 
imprese di approssimarsi a questo 
obiettivo. 

Ciò comporta una maggiore 
produttività a questa maggiore pro
duttività dovrebbe essere il fattore 
che induce gli imprenditori ad in
crementare l'occupazione: ciò che 
si perde a livello di ogni singolo 
rapporto di lavoro, sarebbe recu
perato, con gli interessi, sul piano 
macroeconomico del sistema pro
duttivo nel suo complesso. 

Una minore 
occupazione 
In realtà, la produttività del lavo

ro altro non 6 che il rapporto tra 
quantità di prodotto e quantità del
la risorsa lavoro utilizzata e tale 
rapporto può crescere sia perché 
aumenta il volume dei beni e dei 

La legge di sanatoria 
per i progetti-obiettivo 

RISPONDE L'AVVOCATO 
NYRANNE MOSHI 

di tale legge - appovato anche con 
il voto favorevole del Pds - se ha fa
vorito una parte del precariato del
la Pubblica amministrazione, non 
ha risolto i problemi di chi; non per 
sua colpa, è stato assunto a tempo 
determinato «previa valutazione 
dei titoli». 

lettera firmata 
Milano 

// lettore e stato assunto presso la 
Regione Lombardia con i progetti-
obiettivo a termine disciplinati dal
la legge 29 dicembre 1988 n. 554 e 
successive modificazioni, che pre
vede che l'assunzione possa avve

nire previo superame-ito dì prove 
selettive oppure previa valutazione 
dei titoli. È evidente che una legge 
di sanatoria quale quella prevista 
dall'art. 4 bis della legge 19 luglio 
1993 n. 236 non poteva non tener 
conio delle diverse modalità d'ac
cesso previste per l'assunzione per 
progetti-obiettivo, e del fallo die 
anche con il decreto legislativo 
29/93 è stato ribadito come regola 
generale per l'accesso alla pubblica 
amministrazione lo strumento del 
concorso pubblico. Concorso pub
blico che, peraltro, può essere effet
tuato -per esami, per titoli o per i ti
toli ed esami'. 

servizi prodotti a parità di lavoro 
impiegato, sia perché lo stesso vo
lume di produzione viene realizza
to con una minore quantità di for
za lavoro. Nella prima ipotesi - im
probabile, data la debolezza della 
domanda intema - l'occupazione 
forse non calerà, ma certo non si 
accrescerà nella stessa proporzio
ne della quantità di prodotto, nella 
seconda, molto più probabile, alla 
maggiore flessibilità corrisponderà 
una minore occupazione. E ciò 
pur a prescindere dal' processo di 
innovazione tecnologica che, co
me è ormai noto, ha rotto il tradi
zionale nesso tra investimenti ed 
occupazione. 

Per fare un esempio, se i lavora
tori dipendenti da un'impresa so
no più disponibili a lavorare un nu
mero crescente di ore di lavoro 
straordinario, perché - a fronte di 
una commessa particolare - l'im
prenditore dovrebbe assumere un 
nuovo lavoratore? Ancora, se viene 
liberalizzata la possibilità di assu
mere, a tempo determinato, per
ché l'imprenditore dovrebbe assu
mere a tempo indeterminato e, 
dunque, occupare i lavoratori an
che quando il mercato non tira? 

Se ò vero, come è vero, che la 
quantità di occupazione dipende 
(non dal suo grado di flessibilità, 
ma) dalle tecnologie e dalle tecni
che organizzative concretamente 
utilizzate, la precarizzazione di 
una parte crescente dei rapporti di 
lavoro crescente dei rapporti di la
voro ha l'effetto non di farla cresce
re, ma quello di indirizzare la do
manda di lavoro verso i rapporti 
precari piuttosto che verso i tradi
zionali rapporti a tempo pieno ed 
indetcrminato. 

L'art. 4 bis della legge 236/ 93 fa 
solo riferimento alla necessità del 
concorso pubblico, senza menzio
nare le modalità di esplicazione 
del concorso stesso, quindi non <? 
in alcun modo precluso nell'ipote
si dell'assunzione in ruolo dei gio
vani assunti con i progetti obietti
vo. 

" Per quanto attiene alla scadenza 
dei progetti obiettivo si ricliiama il 
DI 15 giugno 1994 n. 376n che al
l'art. 2, ultimo comma, ha proro
gato i contratti a termine di cui alla 
legge 554/88 al 31 dicembre 1994. 
Si tratta, pertanto, dì far indire al 
più presto il concorso pubblico, te
nendo conto dell'art. 3 della legge 
24/12/1993 n. 537 che prescrive 
che le dotazioni organiche delle 
amministrazioni pubbliche sono 
rideterminate in misura pari ai po
sti coperti al 31 atosto '93, con la 
conseguenza che devono essere 
cosideratial fine della ricognizione 
dei posti anche quelli ricoperti da 
personale non in ruolo. 

Ex dazieri e la 
sentenza sulla 
riliquidazione 
della buonuscita 

Sono un ex daziere passato con 
la riforma tributaria del 1962 al ' 
ministero delle Finanze, andato 
in pensione dal 1° febbraio 1992. 
Chiedo, per me e credo per tanti 
altri colleghi ormai a riposo, pre
cisi chiarimenti di come ci dob
biamo comportare di fronte alla 
legge n. 87/94 che ha recepito la 
sentenza n. 243/93 della Corte 
costituzionale riguardo alla rili-
quidazione » della buonuscita. 
Ciò tenendo conto che noi sia
mo stati liquidati al momento 
della pensioe dall'Ina per la nor
mativa che ci ha seguito col pas
saggio dalle Imposte di consumo 
allo Stato e da! Fondo di previ
denza per il personale del mini
stero delle Finanze per il periodo 
che siamo stati, appunto, con lo 
Stato, cioè dal 1973. 

Vivaldo Brocchi 
Villa Adriana (Roma) 

Oltre alla pensione, che continua a 
essere erogata dallo specifico Fon
do gestito dall'lnps, al momento ' 
della cessazione del rapporto di la
voro gli ex dipendenti dalle ex ge
stioni delle Imposte di consumo, 
hanno diritto al -trattamento di fi
ne rapporto- (TfrJ e all'eventuale 
•premio di fedeltà' liquidati dall'I
na. 

Il premio di fedeltà (articolo 2 
della legge n. 156/63) spelta nei 
casi di risoluzione del rapporto di 
lavoro -a iniziativa del datore dì 
lavoro- (con la esclusione dei casi 
di recesso per giusta causa, ai sensi 
dell'articolo 2119 del codice civi
le) e nei casi di cessazione dal ser
vizio per morte. Ixi misura del 
•premio' è pari a: • dieci trentesimi 
della retribuzione mensile per ogni 
anno di servizio nel caso in cui il li
cenziamento o la cessazione dal 
servìzio per morte intervenga dopo 
20 anni di attività continuativa e 
ininterrotta e prima del ventottesi
mo anno di attività; • quindici tren
tesimi della retribuzione mensile 
per ogni arino di servizio nel caso 
in cui il licenziamento o la cessa
zione dal servizio per morte inter
venga dopo 28 anni di attività con
tinuativa e ininterrotta. , 

Il trattamento di fine rapporto 
(articolo 2120 del codice civile nel 
testo novellato con l'articolo I del
la legge n. 297/82) spella in ogni 

PREVIDENZA 
Domande 
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caso di cessazione del rapporto di 
lavoro subordinato. • 

La misura del Tfr è determinata 
sommando per ciascun anno di 
servizio una quota pari all'importo 
della retribuizione dovuta per l'an
no stesso (compresa la indennità 
integrativa speciale) ; divisa per 
13,5. La somma •accantonata- è ri
valutata con effetto dal 31 dicem
bre di ogni anno. - •• . 

Come si può rilevare gli ex da
zieri (ex dipendenti dalle ex ge
stioni delle Imposte di consumo) 
avendo diritto al Tfr, non sono in
teressati alla sentenza n. 243/93 
della Corte costituzionale, né, di 
conseguenza, alla legge n. 87/94. 

Il 15% non è 
una «taglia» 
ma è a scopi 
previdenziali 

Mio figlio svolge una ricerca 
presso un pool di imprese priva
te che operano nel campo della 
consulenza aziendale, con parti
colare riferimento ai bilanci e al
le certificazioni. Il lavoro è assol
to in via autonoma perché il ra
gazzo viene pagato sulla base 
delle relazioni che presenta in 
ditta. 

Nel complesso dell'anno 1994 
dovrebbe guadagnare al lordo 
circa 14 milioni di lire. Rientra 
nella famigerata legge che chie
de sulle somme la «taglia» del 
15% per versarla all'lnps? Finora 
niente si è più saputo della leg
ge: c'è forse (magari!) una vo
lontà di non più applicarla, dopo 
le incessanti proteste della cate
goria? 

F.S. 
Vicenza 

blighi contributivi. 
Non comprendiamo perché la 

definisce •famigerata' una legge 
che consente anche a suo figlio di 
costituirsi una posizione assicurati
va che darà luogo alla liquidazio
ne di una pensione al momento 
opportuno (non solo per la vec
chiaia ma anche per eventuale in
validità) 

Perciò la legge in discorso non è 
nata per -aiutare- il bilancio del-
l'Inps, come sembra dì capire dal 
tono polemico della lettera, ma te
nere nel debito conto la situazione 
previdenziale di tanti giovani lavo
ratori, che non hanno assicurazio
ne e che perciò sono alla mercé di 
una vecchiaia difficoltosa (e pre
da, a volle, di -assicuratori' senza 
scrupoli). 

Pensione di 
anzianità 
e lavoro 
autonomo 

Vi prego di tornare sull'argo
mento del cumulo tra pensione 
di anzianità e retribuzione (red
dito da lavoro autonomo) per
ché venga fatta chiarezza sulla 
normativa in vigore nel 1994. Ciò 
in quanto la legge dapprima ha 
apportato modifiche al sistema 
precedente, ma poi ha stabilito 
che si continuino ad applicare le 
vecchie regole. Nel 1994 si appli
cano le vecchie o le nuove rego
le? 

Achille Scarpelli 
Avellino 

Nel momento in cui prepariamo 
questa risposta il decreto attuatìvo 
del disposto della legge none stato 
ancora emanato e quindi non sap
piamo che fine farò la questione, 
anche se riteniamo che non potrà 
essere accantonata e che perdo 
quanto prima scatteranno gli ob-

Dal 1" gennaio 1994 <? entrata in vi
gore la nuova normativa sul cumu
lo tra pensioni e redditi da lavoro. 
La pensione di anzianità continua 
a essere totalmente non cumular
le con il reddito da lavoro dipen
dente, mentre con il reddito da la
voro autonomo è cumulabile la 
quota pari al trattamento minimo 
Inps più il 50% della quota ecce
dente il minimo. 

Per i già pensionati e per le futu
re pensioni di anzianità di coloro 
che hanno maturato il requisito 
contributivo entro il 31 dicembre 
1994 continuano ad applicarsi le 
precedenti norme se più favorevo
li. Per costoro, quindi, la pensione 
dì anzianità resta totalmente cu
mulabile con il reddito da lavoro 
autonomo. Pertanto, nel 1994, per 
le pensioni dì anzianità si applica
no le vecchie norme. 


